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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MANZONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il Consorzio speciale bonifica dell 'Ar-
neo, con sede in Na rdo (Lecce), avvalendosi 
p robab i lmente della facoltà impositiva r i ­
conosciutagli dalla legge regionale n. 54 
del 31 maggio del 1980, ha fatto recapi ta re , 
t r ami te l 'esat toria comunale , a molt issimi 
cit tadini di Brindisi e della sua provincia, 
la « comunicaz ione di iscrizione a ruolo » 
di somme da pagare a titolo di con t r ibu to 
obbligatorio di bonifica (codice 630) pe r 
Panno 1997; 

la « comunicaz ione » con Pinvito a pa­
gare è pe rvenu ta anche a cit tadini solo ed 
esclusivamente p ropr ie ta r i di case per ci­
vili abitazioni , real izzate circa q u a r a n t a o 
c inquanta ann i addie t ro su te r ren i d a p ­
p r ima agricoli e di poi compres i in p iani 
regolatori o di fabbricazione, e da al lora 
facenti p a r t e del tessuto u r b a n o regolar­
mente fornito dei servizi di fogna ed acqua; 

il balzello, che se non corr isposto p u ò 
fare at t ivare da pa r t e dell 'ente imposi tore , 
con lo speciale r i to esattoriale, costose 
p rocedure di esecuzione forzata in d a n n o 
di incolpevoli cit tadini, si configura come 
vera e p rop r i a rap ina , at teso che nessuna 
relazione p u ò mai sussistere t ra l 'attività di 
bonifica del prefato consorzio e le civili 
abi tazioni comprese nel te r r i tor io u r b a n o 
ci t tadino; 

se già alla luce della sentenza n. 8960 
del 1996 della S u p r e m a Corte di cassa­
zione a sezioni unite, è illegittima la r i ­
chiesta di cont r ibuto , q u a n d o nessun be­
neficio d i re t to e specifico consegua il ter­
r eno agricolo dall 'attività dell 'ente imposi­
tore, a maggior ragione tale illegittimità ed 
assurdi tà , nonché abuso, deve ravvisarsi 
nel caso di specie, in cui è del tu t to ine­
sistente u n qualsivoglia r a p p o r t o t r a le 

attività di bonifica agricola e fabbricati 
u rban i cit tadini dest inat i ad abitazioni; 

g ius tamente a fronte di tale situa­
zione si va a l largando e diffondendo la 
pro tes ta dei cit tadini colpiti con possibili 
compl icanze per l 'ordine pubbl ico - : 

se non ri tenga di dovere intervenire 
con la mass ima urgenza, d i sponendo l'an­
nu l l amento o la sospensione del l 'assurda 
imposizione disposta dal consorzio di bo­
nifica dell 'Arneo, e c o m u n q u e quali al tr i 
urgent i provvedimenti i n t enda ado t ta re ad 
evitare che siano real izzate ingiustizie in 
d a n n o di cit tadini non tenut i ad a lcun 
obbligo contr ibut ivo nei confronti del p re ­
det to consorzio. (4-09227) 

BERGAMO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

i cit tadini del c o m u n e di Manda to -
riccio, in provincia di Cosenza, h a n n o ap­
preso che la scuola media locale sarà ac­
corpa ta a quella di Pie t rapaola , per dispo­
sizione della circolare emessa dal mini­
s tero nel novembre 1994; 

10 scorso a n n o è s ta ta accorpata , sem­
p re a quella di Pie t rapaola , la scuola media 
di Calopezzati; 

la notizia ha c rea to u n diffuso ma­
lumore t r a la c i t t ad inanza pe rché tale 
provvedimento de t e rmine rebbe forti r iper­
cussioni negative nel l ' intero c i rcondar io , 
pe rché sembra accer ta to che non sussite-
r ebbe ro le condizioni per o t t e m p e r a r e alla 
disposizione ministeriale; 

11 comune di Mandator icc io conta t re -
mi la t recentose t tan ta abi tan t i m e n t r e i co­
m u n i di Pie t rapaola e Calopezzati , insieme, 
con tano solo t r emi l ac inquan tuno residenti ; 

i due centr i insieme h a n n o nove classi 
con novantaset te a lunni , m e n t r e la scuola 
di Mandator icc io annovera sei classi con 
centodieci a lunni effettivi; 

ol tre a ciò, nel l 'ot t ima e capiente 
s t ru t tu ra scolastica di Mandator icc io , di 
recente costruzione, ol t re alla d i rez ione 



Atti Parlamentari - 8503 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 APRILE 1997 

didattica, vi è u n labora tor io art ist ico com­
ple tamente a t t rezza to , u n labora tor io pe r 
l ' insegnamento dell ' informatica all 'avan­
guardia sia dal p u n t o di vista tecnico che 
funzionale, u n labora tor io scientifico con 
aula p ropr i a ed u n a biblioteca con c inque­
milaset tecento volumi, u n museo p e r m a ­
nente dove sono esposti i lavori eseguiti nel 
t empo dagli a lunni ; 

le s t ru t tu re sportive present i sono po­
livalenti pe rché vi è u n a pales t ra regolar­
mente a t t r ezza ta e p i enamen te sfrut tata 
dagli a lunni pe rché si pra t ica la pallavolo 
e la pal lacanest ro; a l l 'es terno vi è u n o 
spazio con grad ina te e campi di calcetto e 
di tennis — : 

se non sia il caso, ed a pa re r e del­
l ' interrogante lo è, di approfondi re tale 
si tuazione e di verificare se sussistono i 
presuppost i per scongiurare una grave in­
giustizia e r a s se rena re l 'opinione pubbl ica 
di Mandator icc io che è for temente allar­
ma ta per la ques t ione a t tua le ed anche 
perché nel passato, ques ta ci t tadina, ha 
subito altr i « scippi » di uffici pubblici in 
favore di comuni vicini; 

quali s iano le de te rminaz ion i in or­
dine alle a rgomentaz ion i e considerazioni 
espresse; 

quali iniziative urgent iss ime in tenda 
promuovere . (4-09228) 

CUSCUNÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi si sono verificati sul 
ter r i tor io caser tano alcuni episodi di vio­
lenza ad opera della cr iminal i tà organiz­
zata; 

nel c o m u n e di San ta Maria a Vico 
sono intervenut i con a r m i s t ran iere del 
t ipo « Kalashnikov » s p a r a n d o al l ' impaz­
zata t ra la folla - : 

quali iniziative in tenda assumere al 
fine di avere un 'esa t ta s i tuazione sulla ven­
dita di a rmi s t ran ie re nel case r tano e se 
non ri tenga necessar io at t ivare tu t te quelle 
procedure necessarie a verificare la p r o ­

venienza delle a r m i per scongiurare il r i ­
peters i di siffatti episodi. (4-09229) 

CUSCUNÀ. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

gli ul t imi fatti di c ronaca d i m o s t r a n o 
che il case r t ano è ancora u n a volta vi t t ima 
di u n a a l l a rman te escalation di fatti cr imi­
nosi, i qual i h a n n o fatto a b b o n d a n t e m e n t e 
s u p e r a r e il livello di guardia della cr imi­
nal i tà in t e r r a di lavoro; 

sopra t tu t to negli ul t imi tempi , la cri­
minal i tà t ende a r iorganizzars i e a me t t e r e 
a « frut to » s tudia te azioni del inquenzial i ai 
dann i di abi tazioni private, esercizi com­
mercia l i e sopra t tu t to di in tere famiglie 
indifese; 

le vicende di Santa Maria a Vico, 
Madda lon i e Marcianise h a n n o impegna to 
mass icc iamente tu t te le forze del l 'ordine 
present i sul te r r i tor io case r tano - : 

se n o n in tenda i m m e d i a t a m e n t e 
provvedere all ' ist i tuzione di u n commissa­
r ia to di pubbl ica s icurezza nella cit tà di 
San ta Mar ia a Vico che c o m p r e n d a il ter­
r i tor io che va da Cervino a San Felice a 
Cancello; 

se non in tenda r inforzare immedia ­
t a m e n t e gli organici e i mezzi delle forze 
del l 'ordine della provincia di Caserta, già 
fo r temente impegnate nella lotta alla cri­
minal i tà , di in tervenire con maggiore di­
sponibil i tà di uomini e mezzi nei centr i 
nevralgici della provincia; 

se n o n in tenda, al fine di t ranqui l l iz ­
zare i res ident i dei comuni sopra citati, 
a t t u a r e le necessar ie p rocedure affinché si 
rea l izz ino le inf ras t ru t ture idonee ad ospi­
t a r e le Forze del l 'ordine che oggi sono 
costre t te ad adat tars i , senza le necessar ie 
mi su re di s icurezza, in stabili n o n ido­
nei. (4-09230) 

BACCINI. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

tu t te le notizie giornalist iche conven­
gono sul fatto che le offerte finali delle 
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cordate interessate alla pr ivat izzazione 
della Seat, società del g ruppo Stet, si 
s tanno rivelando inferiori alle at tese e alle 
previsioni del minis te ro del tesoro; 

tale si tuazione discende in larga pa r t e 
da l l ' aumento delle perd i te della concessio­
nar ia di pubblici tà Mmp, e che tali perdi te 
a loro volta der ivano da u n a politica dis­
sennata , arruffona e cl ientelare che ha 
por ta to Seat, p r ima anco ra della costitu­
zione della società Mmp, a concedere con­
trat t i di favore a quot id iani e riviste di 
par t i to senza che tali cont ra t t i facessero 
r i fer imento a p a r a m e t r i di me rca to - : 

quali avvicendament i s iano avvenuti 
ai vertici della società Seat in quest i anni , 
quali iniziative s iano state ado t ta te nei 
confronti dei responsabi l i di tale politica e 
di tali perdi te e quali eventuali azioni legali 
la Stet in tenda p romuove re verso di essi a 
tutela della immagine del g ruppo, a difesa 
dei diritti dei suoi azionist i e a garanz ia di 
un reale c a m b i a m e n t o degli indir izzi della 
società in ques to campo . (4-09231) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p r emesso che: 

il c o m m a 75 dell 'ar t icolo 1 della legge 
finanziaria per il 1997 consente agli inse­
gnanti s o p r a n n u m e r a r i di specializzarsi 
nel sostegno med ian te u n corso r idot to; 

l 'applicazione del ci tato c o m m a pe­
nal izzerà i docenti che, già specializzati , da 
molti anni o p e r a n o nel se t tore ed h a n n o 
già acquisi to u n a notevole esper ienza p ro ­
fessionale, m a che n o n h a n n o po tu to ac­
cedere ai ruoli del sostegno per la non 
indizione del concorso dal 1990; 

gli insegnanti di sostegno specializzati 
r app resen tano u n a componen te del preca­
r ia to di notevole specificità; 

gli insegnanti di sostegno n o n h a n n o 
ancora una specifica classe di concorso; 

fino ad oggi il ruolo del sostegno è 
stato quasi sempre percepi to nel m o n d o 
della scuola in m o d o poco ch ia ro e spesso 
equivoco; 

la cu l tura del l ' integrazione delle di­
versità nella scuola i ta l iana ha visto come 
promotor i pr incipal i gli insegnant i di so­
stegno che, grazie al loro ruolo, si sono 
rivelati agenti di c a m b i a m e n t o ed innova­
zione; 

non è ammissibi le che si possano 
sprecare r isorse u m a n e , come gli inse­
gnanti di sostegno specializzati non di 
ruolo, laddove la professional i tà raggiunta 
costituisce u n t r a g u a r d o quot id iano fati­
coso e fondamenta le per po te r essere p ro ­
duttivi nel difficile e del icato c a m p o del-
Yhandicap; 

il successo del l ' integrazione è diret­
t amen te connesso con il g rado di stabilità 
delle figure che nel contes to della scuola 
ope rano in favore degli a lunn i por ta to r i di 
handicap -: 

quali urgent i iniziative in tenda assu­
mere al fine di r isolvere il p rob lema degli 
insegnanti di sostegno precar i , ce r t amente 
legato alla qual i tà generale del sostegno. 

(4-09232) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il c o m m a 4 dell 'art icolo 490 del testo 
unico n. 297 del 1994 e l 'articolo 66, 
comma 6, del Cont ra t to nazionale del 
1995, p revedono che, alla da ta della con­
ferma in ruo lo del persona le docente , sono 
valutabili i servizi di insegnamento non di 
ruolo pres ta t i nelle scuole secondar ie sta­
tali o pareggiate, escluse quelle parificate o 
legalmente r iconosciute; 

la m a n c a n z a della pa r i t à di valuta­
zione per i docent i delle scuole legalmente 
r iconosciute e statali ai fini della car r ie ra 
appare , a l l ' in terrogante , anomala tenuto 
conto del l ibero insegnamento previsto dal­
l 'articolo 33 della Cost i tuzione i tal iana, del 
r iconoscimento legale delle stesse scuole da 
pa r te dello Sta to i tal iano, del ve r samento 
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dei cont r ibut i al l 'ente di previdenza e as­
sistenza da pa r t e delle scuole legalmente 
r iconosciute, delle per iodiche ispezioni a 
cui sono sot toposte le scuole legalmente 
r iconosciute da pa r t e del personale inca­
r icato dai Provveditorat i agli studi, dell ' in­
te ro svolgimento dei vigenti p r o g r a m m i 
ministerial i p resso le scuole legalmente r i ­
conosciuta, della validità legale, su tu t to il 
te r r i tor io nazionale , dei titoli di s tudio 
rilasciati dalle scuole legalmente r icono­
sciute nonché della medes ima classe di 
concorso e t ipo di servizio t ra scuole le­
ga lmente r iconosciute e statali - : 

qual i urgenti iniziative in tenda assu­
mere al fine di e l iminare la d iscr imina­
zione esistente nella valutazione del m e ­
desimo servizio pres ta to , r i t enendo as­
su rda e gravemente ingiusta l 'esclusione 
delle scuole legalmente r iconosciute. 

(4-09233) 

OSTILLIO. — Ai Ministri dell'interno, dei 
trasporti e della navigazione e dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

con il decre to legislativo n. 285 del 30 
apri le 1992 e con il successivo decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 495 del 16 
d icembre 1992 sono state in t rodot te le 
nuove n o r m e del codice della s t rada; 

molti comuni h a n n o s inora o t t empe­
ra to solo pa rz i a lmen te agli obblighi posti a 
loro car ico dalla innovativa regolamenta­
zione della mater ia , ed in par t icolare non 
h a n n o provveduto a sosti tuire i n t e r amen te 
la segnaletica s t rada le soppressa con l'en­
t ra ta in vigore della nuova normat iva (per 
esempio, gli stop su molt i incroci); 

tale anomal ia , di fatto, provoca la 
r i cor ren te verbal izzazione - da pa r t e di 
Polizia s t radale , Carabinier i , vigili u rban i e 
Guard ia di f inanza - di p resun te violazioni 
commesse dagli automobil is t i per effetto 
della segnaletica n o n più in vigore, e con­
seguentemente ciò genera una mole cospi­
cua di r icorsi al prefet to - : 

se si r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
con apposite direttive ai prefetti, alle forze 

del l 'ordine ed agli enti locali, pe r definire 
u n a adeguata soluzione al p rob lema, con 
par t i co la re r i fer imento a l l ' immedia to ade­
g u a m e n t o della segnaletica ed anche al­
l 'eventuale a n n u l l a m e n t o delle p rocedure 
(verbali, contravvenzioni , eccetera) poste in 
a t to dalla pubbl ica ammin i s t r az ione a 
causa delle anomal ie sopra evidenziate e 
r igua rdan t i automobil is t i incolpevoli. 

(4-09234) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

da un ' indagine svolta dagli istituti di 
credi to, r i su l te rebbe u n esubero di perso­
nale nel se t tore di circa t r en tami la unità; 

dagli incont r i svolti con le r appresen­
t anze s indacal i nazional i dell'Ugl, r isul ta 
che tali esuber i in rea l tà n o n esistono; 

già con le campagne di p repens iona­
m e n t o pe r la conclusione dai no rmal i r ap ­
por t i di lavoro, molte migliaia di lavorator i 
banca r i h a n n o dovuto a b b a n d o n a r e il p ro ­
pr io posto, snel lendo notevolmente gli 
esborsi degli istituti di credi to; 

t r a le t an te cause di a b b a n d o n o , an­
che lo sviluppo tecnologico ha cont r ibui to 
a ques to in man ie r a de t e rminan te ; 

ad oggi le aziende di credi to pa r l ano 
anco ra di esuberi ; nella fattispecie, la 
banca di Roma , r ipor ta t remi lase t tecento 
uni tà , e la banca Nazionale dell 'Agricoltura 
mi l leduecento uni tà; 

s a rebbe forse meglio p a r l a r e degli er­
ra t i invest imenti fatti dagli istituti di cre­
dito, delle posizioni in sofferenza volute da 
compiac iment i vertici bancar i , e di istituti 
n o n a l t amen te professionalizzati e quindi 
n o n concorrenzia l i con gli istituti di cre­
di to s t ranier i - : 

se i n t endano farsi car ico di tali p ro ­
blemat iche; 

se non sia il caso di accer tare , presso 
i vari istituti di credito, se gli esuber i dagli 
stessi ventilati s iano reali o solo u n a t ra-
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gica m o n t a t u r a alle spalle dei lavoratori 
per r ecupera re a lcune cent inaia di mil iardi 
che po t rebbero essere il frutto di u n a crisi 
di interventi , di p r o g r a m m i e di s i tuazioni 
politiche che non possono essere in a lcun 
modo imputa te ai lavorator i del credito, 
sempre in p r ima fila, m a non più disposti 
a pagare per e r ror i a l t rui . (4-09235) 

GARRA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nel l 'ambito di u n p iano di r i s t ru t tu­
razione del l 'Ente poste italiane, si paventa 
la soppressione di due uffici postali che 
h a n n o sede nelle frazioni di Granier i e 
Santo Pietro, che dis tano circa venti chi­
lometri da Caltagirone; 

tale soppress ione da rebbe luogo a un 
ul ter iore conges t ionamento degli uffici po­
stali di Caltagirone e de te rmine rebbe gravi 
disagi per i ci t tadini, costrett i a lunghi 
spostament i per po te r svolgere le normal i 
operazioni di posta; 

la necessità dell 'ente poste i tal iane di 
r i sanare i p rop r i conti non deve calpes tare 
gli interessi dei ci t tadini utent i - : 

se sia a conoscenza dei fatti appena 
indicati; 

se non r i tenga di verificare quali 
s iano i cri teri uti l izzati dall 'ente poste per 
decidere la ch iusura di uffici postali, chiu­
sura che si r ipercuote negat ivamente sui 
cittadini. (4-09236) 

OSTILLIO. — Ai Ministri delle finanze, 
dell'interno e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

l 'attuale disciplina che regola le p re ­
stazioni rese da istituti di vigilanza privata 
assoggetta le stesse ad Iva con al iquota 
ordinar ia ; 

per l 'esercizio di tale attività è neces­
sario o t tenere preventiva autor izzazione 
del prefetto, a n o r m a delle disposizioni 
vigenti (regio decre to 12 novembre 1936, n. 

2144 e regio decre to 18 giugno 1931, n. 773 
- testo unico delle leggi di pubblica sicu­
rezza), ed in ogni caso tali attività sono 
s empre soggette al control lo dell 'attività di 
pubbl ica s icurezza; 

le relative autor izzazioni vengono co­
m u n q u e r i lasciate dal prefet to esclusiva­
men te al r ichiedente , sia esso istituto pr i ­
vato o a l t ro soggetto, e mai alla singola 
guard ia giurata , soggetto quest 'u l t imo che 
necessa r i amente dovrà r i sul tare alle dipen­
denze di re t te di chi ha r ichiesto l 'autoriz­
zazione prefettizia, in ossequio alla disci­
pl ina vigente; 

la regione Puglia è t ra le regioni ad 
al to r ischio di cr iminal i tà organizzata ed è 
noto che molt i comuni della provincia di 
Bari p r e sen t ano livelli pa r t i co la rmente 
p reoccupan t i di cr iminali tà; 

gli enti pubblici (regione, province, 
comuni , az iende sani tar ie eccetera), gli isti­
tuti bancar i , le az iende private ed i citta­
dini che si rivolgono agli istituti di vigi­
lanza, r i tengono elevati i costi del servizio, 
pa r t i co l a rmen te in questo per iodo di grave 
crisi economica pe r il nos t ro Paese; 

poiché il costo dell'Iva sulle tariffe, 
appl icate dagli istituti di vigilanza per le 
pres taz ioni rese, a u m e n t a l 'onere finanzia­
r io ed economico dei soggetti pubblici e 
privati che r ich iedono il servizio, al fine di 
con tenere i costi di gestione ai servizi di 
vigilanza e s icurezza spesso vengono con­
seguentemente ridotti , se non add i r i t tu ra 
disdett i to ta lmente ; 

la r iduz ione della d o m a n d a di tali 
pres taz ioni sta p rovocando l icenziamenti 
negli istituti di vigilanza, rea l izzando di 
fatto u n a disoccupazione sempre più cre­
scente nel set tore, vanif icando così - in un 
breve lasso di t e m p o - tut t i gli sforzi 
compiut i da tali aziende, anche a t t raverso 
ingenti invest imenti in tecnologie e beni 
s t rumenta l i ; 

ins ieme ai l icenziamenti per r idu­
zione della d o m a n d a sul merca to , il per ­
pe tuars i delle disdette p r o d u r r à - sul p i ano 
della s icurezza sociale - u n notevole disa­
gio per i ci t tadini , che v e r r a n n o così privati 
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della possibilità di avere forme di garanz ia 
e tutela, che p u r e la legge prevede e re ­
gola - : 

se n o n si r i tenga che le pres taz ioni 
sopra indicate, rese da istituti di vigilanza 
privata, possano essere escluse dal c a m p o 
di appl icazione dell ' imposta sul valore ag­
giunto o, in subordine , che la stessa sia 
applicata ai soli utent i che o p e r a n o in 
regime Iva; 

quale opinione abbia sulla possibili tà 
che una esclusione del l 'appl icazione del­
l'Iva sui servizi di guard ian ia e vigilanza 
possa avere una positiva r i cadu ta sull 'oc­
cupazione. (4-09237) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere - p r emesso che: 

con let tera 11 febbraio 1997 (prot . 
n. 130443), il minis tero delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali - Ufficio con­
sorzi agrar i e ammass i , ha invitato i con­
sorzi agrar i provinciali e interprovincial i a 
p red i spor re la compilazione della si tua­
zione contabile nelle gestioni di a m m a s s o 
al 31 d icembre 1996; 

per det to adempimen to i consorzi 
agrar i devono at tenersi a diverse indica­
zioni, t r a cui quelle concernent i il conteg­
gio degli interessi sul credi to globale del 
consorzio r isul tante al 31 d icembre 1995; 

gli interessi sul credi to globale, se­
condo le nuove disposizioni, dovrebbero 
essere conteggiati in mi su ra par i al tasso 
legale in vigore per l 'anno 1996 (come noto 
r idot to al 5 per cento), men t re , finora, 
veniva r iconosciuto u n tasso par i al tasso 
ufficiale di sconto maggiorato di 4,40 p u n ­
ti - : 

per qual i motivi si sia r i t enuto , ai fini 
della redaz ione della s i tuazione contabi le 
delle gestioni in misura pa r i al tasso legale 
in vigore pe r l 'anno 1996, di n o n r icono­
scere, nel calcolo degli interessi , u n tasso 
par i al testo unico, maggiora to di 4,40 
punti , come era, finora, s empre avvenuto; 

se non ri tenga che il con ten imen to del 
tasso predet to , nella m i s u r a legale, com­
p o r t a n d o un inevitabile ed improvviso sbi­
lancio negativo sui conti dei consorzi 
agrari , possa de t e rmina re gravi conse­
guenze sull 'economicità della gestione e 
sulla stessa stabilità dei consorzi ; 

qual i s iano i motivi del p e r d u r a n t e 
i nadempimen to nella l iquidazione dei cre­
diti ma tu ra t i per la gestione degli a m m a s ­
si. (4-09238) 

BASTIANONI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'ordinanza minis ter ia le n. 117 del 22 
m a r z o 1996, all 'art icolo 13, prevede dispo­
sizioni per la valutazione degli a lunni por­
ta tor i di handicap; 

il c o m m a q u a t t r o di de t to art icolo 
prescrive che, in calce alla pagella, deve 
essere r ipor ta ta l ' annotaz ione: « la p re ­
sente votazione è riferita al P.E.I. e non ai 
p r o g r a m m i ministerial i ed è ado t ta ta ai 
sensi dell 'art icolo 13 de l l 'o rd inanza mini­
steriale n. 80 del 9 m a r z o 1995 ». Con il 
medes imo comma, inoltre, si stabilisce che: 
« gli a lunni valutat i in m o d o differenziato 
come sopra, non possono essere ammess i 
agli esami di licenza, di qualifica, di ma­
tur i tà »; 

tali prescr izioni con fe rmano u n indi­
r izzo for temente pena l izzan te nei con­
fronti degli a lunni por t a to r i di handicap, 
espresso nelle recent i o rd inanze ministe­
riali, che non solo segnala la loro diversità, 
m a impedisce a questa categoria di a lunni 
di poter sostenere esami, annu l l ando , di 
fatto, il pr incipio del t an to auspica to « in­
se r imento scolastico » - : 

quali iniziative in t enda ado t t a re al 
fine di r ende re ammissibi l i agli esami an­
che gli a lunni por ta to r i di handicap. 

(4-09239) 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
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pubblici e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

in una recente dichiarazione, il sot­
tosegretario di Sta to per l ' interno, F r a n c o 
Barber i , ha confermato u n a concre ta in­
tuizione m a t u r a t a già da anni negli a m ­
bienti dei r icercator i italiani, ossia che la 
cifra globale spesa nel nos t ro Paese pe r 
po r r e r imedio ai dann i provocati dai di­
sastri na tura l i supera di circa dieci volte 
quella che, investita nella r icerca e nella 
prevenzione, sa rebbe sufficiente a deter­
mina re un'efficace azione di cont ras to ed 
un 'adegua ta gestione del r ischio geologico, 
che in Italia ha o rma i raggiunto livelli 
elevatissimi; 

sul versante della prevenzione e della 
r icerca finalizzate a p r o d u r r e un'efficace 
mitigazione del r ischio geologico nel nos t ro 
Paese, si regis t rano evidenti lacune e de­
leterie carenze , che r i schiano di vanificare 
le iniziative, p u r t r o p p o ancora circoscri t te 
e disorganiche, e gli interventi , invero li­
mitati , che p u r e sono stati promossi nel 
settore; 

in par t icolare , i servizi tecnici di 
Stato, in primis il Servizio geologico na­
zionale, nonos tan te le r ipetute e dettagliate 
denunce , versano da decenni in condizioni 
di a b b a n d o n o inconcepibil i in u n Paese 
civile come il nost ro , in considerazione 
delle gravi ca renze a livello di organici, 
della oggettiva inadeguatezza dei mezzi a 
disposizione e delle assurde difficoltà frap­
poste al buon funz ionamento delle s t ru t ­
tu re da una buroc raz ia farraginosa e pa­
ra l izzante - : 

qual i iniziative in t endano tempest iva­
mente p romuove re al fine di po r r e i servizi 
tecnici di Sta to nella condizione di opere , 
ut i l izzando al mass imo le potenzial i tà 
u m a n e disponibili , oggi for temente demo­
tivate in ragione dell 'assoluta m a n c a n z a di 
concrete direttive finalizzate a garan t i re 
una operat ivi tà ot t imale; 

qual i misure in t endano adot ta re pe r 
in tegrare adegua tamen te gli organici dei 
servizi tecnici di Sta to e per do ta re gli 
stessi di s t ru t tu re e mezzi adeguati ; 

quali iniziative r i tengano di dover as­
sumere , nell ' ipotesi in cui l ' in tendimento 
del Governo si muovesse nel senso n o n di 
potenziare , bensì di soppr imere i servizi 
tecnici di Stato, ai fini della creazione di 
u n a s t ru t tu ra mista, cent ra le e decentra ta , 
con suddivisione delle competenze alla 
quale conferire effetti e concret i cara t te ­
riali di funzionali tà e di operatività. 

(4-09240) 

VASCON. - Ai Ministri della difesa, 
dell'interno e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

come da informazioni pe r sona lmen te 
assunte , r isulta che il competen te mini­
s tero non ono ra gli impegni di locazione 
assunt i con gli enti locali t i tolari di i m m o ­
bili adibiti a case rme di carabinier i ; 

tale moros i tà in alcuni casi persis te 
da alcuni anni , c r eando difficoltà nell 'at­
tività di esercizio degli enti locali t i tolari di 
immobil i , i quali inser iscono in previsione 
di bi lancio l ' ipotetica riscossione, non di­
sponendone poi in m a n i e r a concre ta - : 

quali iniziative i n t endano ado t t a re 
per r i d u r r e i lunghi tempi di attesa, even­
tua lmen te p revedendo che la cor respon­
sione medes ima venga in t empi celeri e ro­
gata an t i c ipa tamente dalle prefet ture , su 
delega del competen te minis tero , e dispo­
n e n d o che il totale del dovuto sia calcolato 
con gli interessi di valuta ma tu ra t i nel 
per iodo di morosi tà . (4-09241) 

CORDONI e EVANGELISTI. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

nel l 'ul t imo mese e mezzo, nel bacino 
delle cave delle Alpi Apuane si sono veri­
ficati qua t t r o incidenti sul lavoro con esiti 
morta l i ; 

l 'ult imo incidente è avvenuto nei 
giorni scorsi presso la località Forno , in 
provincia di Massa; 

presso la cava Dolomite di Monti -
gnoso, u n cavatore, Va ldemaro Alberti , è 
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deceduto in seguito al p robabi le scoppio di 
una miccia de tonante , che ha ferito gra­
vemente anche u n a l t ro opera io; 

eppure l 'assenza di u n a cont inua ve­
rifica delle condizioni di s icurezza ed i 
manca t i controlli sulle misu re di preven­
zione costi tuiscono le cause di incidenti 
mortal i e di infor tuni che, secondo le sta­
tistiche, sono add i r i t t u ra di p iù oggi r i ­
spetto all 'inizio del secolo; 

risulta agli in te r rogant i che, a seguito 
dell 'ultimo incidente, la mag i s t r a tu ra ha 
emesso due avvisi ga ranz ia pe r omicidio 
colposo nei confronti del d i re t tore dei la­
vori e del responsabi le della Dolomite — : 

se non in tenda in tervenire pe r veri­
ficare le condizioni di s icurezza e l 'a t tua­
zione delle misu re di prevenzione nelle 
cave; 

in che m o d o in tenda o p e r a r e pe r fa­
vorire u n più efficace coo rd inamen to degli 
s t rument i e degli organi prepos t i alla si­
curezza dei lavorator i nelle cave, nonché 
l 'at tuazione delle leggi a tu te la della salute 
sui luoghi di lavoro. (4-09242) 

SA VELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 3 della Costi tuzione reci ta 
« tutt i i ci t tadini h a n n o par i dignità sociale 
e sono eguali davant i alla legge, senza 
distinzione di... condizioni personal i e so­
ciali »; 

la società F inmeccan ica spa ha do­
vuto fronteggiare dal 1991 u n a grave crisi 
mondiale del se t tore aerospazia le , che ha 
compor ta to « esuber i » fra tut t i i d ipen­
denti; 

la società F inmeccan ica a tut t i i di­
rigenti in esubero, m a prepensionabi l i , ha 
concesso, al l 'at to del p repens ionamen to , 
contra t t i p lur iennal i di consulenza per 
circa o t tanta milioni di l ire l 'anno; 

la stessa società F inmeccan ica ha in­
vece posto d ipendent i (non dirigenti) in 
esubero in cassa in tegrazione guadagni 

s t r ao rd ina r i a fino all 'età del prepens iona­
m e n t o ed infine in mobili tà, cioè in pen­
sione; 

la stessa società Finmeccanica ha del 
tu t to ignora to i piani di r i s t ru t tu raz ione da 
essa stessa f irmati presso il Ministero del 
lavoro, che garant ivano « mobil i tà intera­
ziendale a l l ' in terno del g ruppo Finmecca­
nica » - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o adoperars i 
affinché la F inmeccanica agisca nei con­
fronti di tut t i i d ipendent i nel r ispet to 
dell 'eguaglianza prevista dalla costi tuzione 
e se n o n r i tenga o p p o r t u n o invitare i di­
rigenti della società al r ispet to dei p rop r i 
impegni. (4-09243) 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

si ha notizia che la spesa globale del 
nos t ro Paese pe r fronteggiare i dann i p r o ­
vocati dai disastr i na tura l i supera di circa 
dieci volte quel la che, investita nella ri­
cerca e nella prevenzione, sa rebbe suffi­
ciente a d e t e r m i n a r e un'efficace azione di 
con t ras to ed un ' adegua ta gestione del r i­
schio geologico; 

sul p i ano della prevenzione e della 
r icerca finalizzate a p r o d u r r e un 'adegua ta 
mit igazione del r ischio geologico nel nos t ro 
Paese, si reg is t rano evidenti lacune e de­
leterie carenze , che r ischiano di vanificare 
le iniziative e gli interventi che pu re sono 
stati p romoss i nel set tore; 

in par t ico lare , l ' interrogante denunc ia 
le eno rmi difficoltà che si f rappongono alla 
rea l izzazione del proget to di cartografia 
geologica nazionale , avviato, con apposi ta 
legge, fin dal 1988; 

tali difficoltà sono essenzialmente ri­
conducibil i alla deleteria pers is tenza di 
u n a serie di pastoie amminis t ra t ive; ai 
r i ta rd i nel l 'erogazione dei fondi; al l 'e tero­
geneità ed alla confusione delle p rocedure 
amminis t ra t ive ; al l 'aff idamento del p ro ­
getto alle regioni, delle quali sol tanto una 
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pa r t e sembra an imata dal l ' indispensabile 
volontà e dalla imprescindibi le capaci tà di 
gestire l 'operazione; 

il progetto di cartografìa geologica 
nazionale riveste un ' impor t anza fonda­
mentale , ove si consideri che la p red i spo­
sizione di un 'aggiornata car ta geologica di 
base costituisce una premessa conoscitiva 
indispensabile per qualsiasi s tudio t ema­
tico successivo e per qualsivoglia in ter­
vento sul terr i tor io; 

l'Italia è l 'unico paese eu ropeo che, 
alle soglie del Duemila, non dispone di u n a 
car ta geologica in scala 1:50.000; 

il Comitato per le scienze geologiche 
e minera r ie del Cnr ha in più occasioni 
offerto ai responsabil i di Governo la di­
sponibili tà a fornire opera tor i e coord ina­
tori capaci ed adeguati dal p u n t o di vista 
tecnico-scientifico, nonché il suppor to del 
pa t r imonio di esperienze accumula to nel 
set tore dalle università e dagli enti di r i ­
cerca, p u r sot tol ineando come il positivo 
esito del l 'operazione sia essenzia lmente le­
gato alla volontà di coinvolgere d i re t ta­
mente nel l ' impegno l 'università e gli enti di 
r icerca, evi tando tor tuosi passaggi in ter­
medi —: 

quali iniziative in t endano ado t t a r e 
nel breve per iodo pe r accelerare la defi­
nizione e la conclusione del proget to di 
cartografia geologica nazionale; 

in che m o d o in t endano ut i l izzare 
energie e competenze , di cui il nos t ro Paese 
non è cer to carente , con l 'obiettivo di giun­
gere in tempi ragionevoli alla predisposi ­
zione di quello che, a giusta ragione, p u ò 
essere cons idera to u n fondamenta le s t ru­
men to per la pianificazione del te r r i tor io ; 

quali atti concret i i n t endano p o r r e in 
essere al fine di r imuovere le difficoltà che 
s t anno di fatto impedendo la rea l izzazione 
del progetto, con par t icolare r i fe r imento 
alle farraginosità amminis t ra t ive , ai r i t a rd i 
nell 'erogazione dei fondi, al l 'e terogeneità 
ed alla confusione che ca ra t t e r i zzano le 
p rocedu re operat ive e al meccan i smo di 
aff idamento alle regioni della gestione del 
proget to . (4-09244) 

AMORUSO e MARENGO. - Ai Ministri 
del tesoro e delle poste e delle telecomuni­
cazioni. — Per sapere - p remesso che: 

l ' amminis t ra tore delegato della Stet 
(della futura Stet-Telecom), Tommaso 
Tommas i di Vignano, ha inviato il 12 
m a r z o 1997 a tu t to il persona le u n a cir­
colare inti tolata « n o r m e relative all 'uso di 
informazioni r iservate nelle operaz ioni in 
valori mobil iar i », nella quale si denun­
ciano i pericoli di insider trading e si 
paven tano sanzioni penal i e ammin i s t r a ­
tive nei confronti dei t rasgressor i ; 

r isul ta a l l ' in terrogante che il do t tor 
Tommas i è lo stesso alto dir igente della 
Telecom Italia spa, che, in qual i tà di re ­
sponsabi le del personale , chiese e o t tenne 
di acquis ta re nel 1989 l ' appa r t amen to di 
p ropr i e t à dell 'allora Sip di cui era affit­
tuar io , in via Pietro Borsieri n. 3, nel cuore 
dell 'elegante quar t i e re Prati-Delie Vittorie; 

l ' appa r t amen to in quest ione, un at­
tico di cento t tan ta met r i quadra t i , compo­
sto di sette s tanze più servizi, camer in i e 
t e r razze , fu acquis ta to pe r duecen toqua -
r a n t u n o milioni, grazie ad u n a perizia che 
ne valutava il valore a poco più di due 
milioni al me t ro q u a d r a t o in u n a zona in 
cui la valutazione di m e r c a t o n o n era 
inferiore a c inque o sei milioni al m e t r o 
quad ra to ; 

r isulta in par t icolare che il f inanzia­
m e n t o del l 'operazione sa rebbe s ta to quasi 
esclusivamente soppor ta to dalla stessa Sip, 
a t t raverso u n prest i to ad u n tasso del sei 
per cento tu t to ra in corso, con t r a t t enu te 
mensil i sulle re t r ibuzioni del Tommas i - : 

se i fatti r ipor ta t i r i spondano al vero; 

in caso affermativo, se r i tengano ri­
spondente a criteri di cor re t ta gestione la 
compravendi ta di cui in premessa , e qual i 
iniziative in tendano ado t t a re nei confronti 
di eventuali responsabil i ; 

se vi s iano anomal ie nella gestione del 
pa t r imon io immobi l ia re del g ruppo Stet e 
chi ne siano gli eventuali responsabil i ; 

quali s iano i motivi che abb i ano 
spinto l ' amminis t ra tore delegato della Stet, 



Atti Parlamentari - 8511 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 APRILE 1997 

Tommasi , ad e m a n a r e la succi tata circo­
lare sulì'insider trading. (4-09245) 

ATTILI, CARBONI, CHERCHI e DE-
DONI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

i quot idiani La Nuova Sardegna e 
l'Unione Sarda in da ta 9 apri le 1997 h a n n o 
r ipor ta to notizia secondo cui le prove del 
concorso per centovent ic inque posti pe r 
impiegato di terzo, qua r to , quinto , sesto e 
sett imo livello, band i to dalla d i rezione re ­
gionale delle en t ra te per la Sardegna si 
sa rebbero espletate nei comuni di Milano, 
Genova e Napoli nei giorni 30 apri le e 2 e 
3 maggio 1997; 

se la notizia fosse vera i candidat i al 
concorso, diverse cent inaia di persone , 
quasi tutt i residenti in Sardegna, si vedreb­
bero immot iva tamente costret t i ad affron­
tare notevoli spese e costi economici di 
viaggio e soggiorno pe r pa r t ec ipa re al con­
corso per posti assegnati agli uffici delle 
ent ra te in Sardegna e da s empre espletato 
nel ter r i tor io regionale - : 

quali iniziative in tende a s sumere 
perché il concorso venga espleta to nel ter­
ri torio della regione Sardegna . (4-09246) 

LUCCHESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere : 

se sia a conoscenza del fatto che 
l'ufficio della motor izzaz ione di T rapan i è 
sprovvisto di ingegneri pe r l 'esame delle 
patenti super ior i . Dal giugno 1995, da 
quando sono anda t i in pens ione i due 
ingegneri infatti, n o n vi è s ta ta la dovuta 
sostituzione, cosicché, in u n p r i m o t e m p o 
si è dovuto r icor rere , t r ami t e in tervento del 
prefetto, al Cpa di Pa le rmo, che ha distac­
cato un ingegnere pe r qua lche t e m p o ed 
infine al Cpa di Catania; 

m a essendo anche quest i ingegneri 
andat i in pensione, la motor izzaz ione di 
Trapani è r imas ta para l izza ta - : 

se non r i tenga di dovere in tervenire al 
fine di r ipr is t inare p r o n t a m e n t e il servizio 

e da re u n a r isposta positiva alle legittime 
r ichieste dei t rapanes i di avere u n regolare 
servizio alla motor izzaz ione . (4-09247) 

LUCCHESE. — Ai Ministri dell'interno, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, del bilancio e della programmazione 
economica e delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

la regione siciliana, in a t tuaz ione del 
decreto-legge n. 19 del 1° febbraio 1988, ha 
dovuto ant ic ipare oltre mille mil iardi , per 
conto dello Stato, per l 'assunzione di circa 
quindicimila uni tà di personale negli enti 
locali; 

tale m a n c a t a res t i tuzione delle 
s o m m e da pa r t e dello Stato, ha de te rmi ­
na to il blocco delle assunzioni nelle p r o ­
vince siciliane, dove r i su l tano vacant i negli 
organici numeros i posti - : 

i motivi per cui tale s o m m a non sia 
s ta ta anco ra rest i tui ta dallo Sta to alla re ­
gione; 

q u a n d o ri tenga il Governo che possa 
la regione Siciliana essere rifusa della ci­
ta ta somma, anche al fine di p e r m e t t e r e 
alle province siciliane di po te re funzionare 
ed alleviare c o n t e m p o r a n e a m e n t e il colos­
sale p rob l ema occupazionale , che costi tui­
sce il p r i m o d r a m m a della Sicilia. 

(4-09248) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

se cor r i sponda al vero la notizia ecla­
tante , pubbl ica ta in esclusiva da il Mes­
saggero del 15 apri le 1997 il quale , nel 
r i po r t a r e dat i r iservatissimi di fonte gover­
nativa, scrive che, dei t redicimila a lbanesi 
ospitat i nei centr i di accoglienza nei giorni 
dell 'esodo, n o n m e n o di mille sono lette­
r a lmen te spari t i nel nulla; 

se cor r i sponda al vero il fatto che nel 
solo cen t ro di Cassano nelle Murgie, dove 
e r a n o ospitati t recentosessanto t to albanesi , 
oggi n o n ve ne sia più n e m m e n o u n o 
pe rché in pa r t e r impat r ia t i m a anche in 
b u o n a pa r t e fuggiti non si sa dove; 
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se cor r i sponda al vero che novan­
t aqua t t ro albanesi s iano « evasi » in g ruppo 
da un campo sito in Reggio Calabria e 
abbiano ten ta to di raggiungere in t reno, 
tutti senza biglietto, la città di R o m a da 
dove, una volta individuati , sono stati por­
tati a Bracc iano in un camping; 

quali misure di ca ra t t e re s t r aord ina ­
rio si i n t endano a s sumere pe r r in t racc ia re 
ed espellere i mille a lbanesi che, abban ­
d o n a n d o i centr i di accoglienza, sono en­
tra t i in clandest ini tà . (4-09249) 

ALBERTO GIORGETTI. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

lunedì ma t t ina 18 novembre 1996 si è 
verificato un tragico incidente a Trapani , 
ove una donna , s ignora Mar ia Antonina 
Savone di t rentase i ann i ed il figlioletto 
Riccardo di u n mese, sono stati travolti ed 
uccisi da un ' au to di scor ta del p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica di Sciacca, B e r n a r d o Pe-
tralia; 

a quel che è da to sapere , la velocità 
elevatissima con la qua le s tavano percor ­
rendo la s t r ada nella quale si è verificato 
l ' incidente non era giustificata da par t ico­
lari motivi di s icurezza; 

quello indicato n o n è che l 'ult imo di 
una serie di incidenti che, pu r t roppo , 
h a n n o visto protagonis te le scorte di ma ­
gistrati della Repubbl ica —: 

quali disposizioni specifiche inten­
dano impar t i r e a coloro che conducono i 
servizi di scor ta affinché n o n si abb iano 
più a verificare tragici incidenti come 
quello avvenuto a Trapan i . (4-09250) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro degli affari esteri, e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, Prodi (secondo q u a n t o r ipor ta to dal 
Corriere della Sera del 12 m a r z o 1997) ha 
recen temente effettuato u n viaggio ufficiale 
a Lubiana (Slovenia), d u r a n t e il quale ha 
incont ra to il do t tor Milan Kucan, Presi­

dente della Repubbl ica di Slovenia, ed il 
dot tor Janez Drnovsek, P r imo Ministro e 
leader del pa r t i to l ibera l -democra t ico slo­
veno (LDS), compos to nella s t ragrande 
maggioranza da ex-comunisti; 

d u r a n t e tali incontr i , il Presidente del 
Consiglio ha p r iva tamen te in ter loqui to a 
lungo con c iascuno dei due personaggi; 

r ecen temente il do t to r Janez Jansa, ex 
Ministro della difesa nel p r i m o governo 
sloveno d u r a n t e il pe r iodo di guer ra ed 
a t tuale leader del Par t i to socia l -democra­
tico sloveno (SDS), ha affermato molte 
volte ai media sloveni (in numeros i articoli 
ed interviste nel per iodico « Mag » di Lu­
biana e r ipresi nel l ibro dello scri t tore 
sloveno Danili Slivntk, int i tolato « Kucan 
ov Klan ») che il do t tor Milan Kucan, Pre­
sidente della Repubbl ica , «.. . è immi­
schiato in loschi affari e fa pa r t e chiara­
mente dell 'Udba ovvero della peggiore ma­
fia slovena » — : 

quan t i e qual i temi s iano stati t ra t ta t i 
nel l ' incontro del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i indica to in premessa ; 

se ne l l ' appura re la veridicità delle im­
barazzan t i notizie r ipo r t a t e dagli organi di 
informazione sloveni, si r i tenga, ovvero si 
sappia, se soggetti imprendi to r ia l i istitu­
zionali, o c o m u n q u e politici, s iano coin­
volti nei medesimi; 

se sia c o m u n q u e possibile conoscere 
il con tenuto dei lunghi colloqui avvenuti 
t r a il Pres idente Prodi e i r appresen tan t i 
sloveni d u r a n t e gli incontr i bilaterali 
dell '11 m a r z o 1997; 

quali novità s iano emesse dall ' incon­
tro, in re lazione agli sviluppi della delicata 
s i tuazione di crisi nell'ex Jugoslavia, dal 
pun to di vista politico, mil i tare e impren­
ditoriale. (4-09251) 

STRAMBI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

dal 1994 la I bm Semea h a iniziato lo 
scorporo della società g a r a n t e n d o ai di-
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pendent i in teressat i il m a n t e n i m e n t o del 
loro status re t r ibut ivo e di i n q u a d r a m e n t o . 
Una pa r t e dei lavoratori i nquadra t i presso 
Ibm Semea come impiegati amminis t ra t iv i 
sono stati inglobati nella Prosegur Servizi 
Sicurezza con mans ione di guardie giurate; 

in Ibm Semea P inquadramen to « im­
piegati amminis t ra t iv i » cor r i sponde al 5° 
livello del con t ra t to collettivo naz ionale 
metalmeccanici , m e n t r e le guardie g iura te 
sono i n q u a d r a t e come « opera i generici » 
nel con t ra t to collettivo nazionale del com­
mercio. I lavoratori coinvolti in ques ta 
operaz ione di dismissione r i sul tano essere 
stati penal izzat i sia per quan to r iguarda 
P i n q u a d r a m e n t o e la mans ione sia pe r 
quan to r iguarda il t r a t t a m e n t o salariale; 

alla società Prosegur Servizi di Sicu­
rezza srl s embra non essere stata r icono­
sciuta Pautor izzazione di pubbl ica sicu­
rezza per po te r svolgere Pattività di sor­
veglianza poiché i prefetti competent i di 
Milano e R o m a h a n n o r icusato le r ichieste 
di l icenza ex art icoli 133-134 del testo 
unico di pubbl ica sicurezza; 

s embra che Pattività di questi lavo­
ra tor i ad oggi sia svolta al l ' interno della 
Ibm Semea ut i l izzando, non solo la ge­
stione e l 'organizzazione della società a p ­
pal tante , (come ad esempio il pe rsona le 
direttivo di quest 'u l t ima) , m a anche i lo­
cali, i capitali e i macch ina r i di p ropr i e t à 
della stessa Ibm Semea; r isulta inol tre al­
l ' in terrogante che la Prosegur Servizi di 
Sicurezza ha ut i l izzato e utilizza la ge­
stione e l 'organizzazione della Ibm Semea, 
anche pe r appal t i , senza aver n e p p u r e r i ­
chiesto la necessar ia licenza; 

in da t a 4 apri le 1997 è s tato comu­
nicato dalla Prosegur Servizi di Sicurezza 
srl alle organizzazioni sindacali « la ces­
sione del r a m o aziendale r igua rdan te l'at­
tività eserci ta ta a Roma, ivi compres i i 
cont ra t t i in corso e, in par t icolare , il con­
t ra t to di pres taz ione dei servizi a favore 
della società I bm Spa » alla società Prose­
gur R o m a srl. Ciò sanci rebbe il passaggio 
di tutt i i lavorator i — il secondo pe r i 
lavoratori ex Ibm Semea — ad u n a società 

che s embr a avere un solo cliente (Upim) e 
ot to filiali sul te r r i tor io nazionale - : 

se e come la Prosegur Servizi di Si­
curezza abbia po tu to ope ra r e senza le ne­
cessarie licenze, eserc i tando l 'attività di 
sorveglianza a cui è p repos ta su tu t to il 
t e r r i to r io nazionale; 

se si r i tenga di verificare i t e rmin i del 
passaggio dei d ipendent i ex Ibm Semea alla 
Prosegur Servizi e Sicurezza in q u a n t o le 
garanz ie offerte ai lavorator i dal l ' az ienda 
appa l tan te , sulla base delle qual i sono state 
rassegnate le dimissioni, s e m b r a n o essere 
s tate asso lu tamente ignorate; 

come si in tenda garan t i re la tutela dei 
lavorator i della Prosegur Servizi di Sicu­
rezza a cui è s tato comunica to il passaggio 
alla Prosegur Roma. (4-09252) 

PIVETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, del tesoro e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

al m o m e n t o della sua cost i tuzione, 
l 'ente delle ferrovie dello Sta to contava 
circa duecentovent imila d ipendent i che at­
t ua lmen te si sono r idott i a circa centoven­
t imila a seguito di una massiccia campagna 
di incentivazione agli esodi ed ai p r epen ­
s ionament i , u n a campagna che pe ra l t ro ha 
gravato in misura notevole sui già disa­
s t ra t i bilanci dell ' Inps; 

da ques ta operazione, collegata a p r o ­
cessi di r iorganizzazione della s t ru t tu ra , 
sa rebbe s tato logico a t tenders i u n a r idu­
zione del « mon te salari » che invece, al 
cont ra r io , r i sul terebbe cresciuto dai due­
mi lac inquecento mil iardi iniziali (riferiti ai 
suddet t i duecentovent i mila d ipendent i ) ai 
circa novemila mil iardi at tuali ; 

la possibilità di ogni r i spa rmio rela­
t ivamente a questa voce sa rebbe svanita a 
causa di u n a gestione dei r appor t i s indacali 
a l l ' in terno dell 'ente che ha favorito u n a 
genera l izzata elevazione delle qualifiche, 
senza una sostanziale modifica delle m a n -
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sioni e delle conseguenti responsabil i tà , 
con massicci aumen t i delle re t r ibuzioni sia 
stipendiali sia di accessorio; 

s iamo di fronte ad u n a gestione del 
personale che diverse opinioni, vedi le r i­
petute denunce delPAnlafer - Associazione 
nazionale lavoratori ferrovieri anz ian i — 
non esitano a definire corporat iva e i r re ­
sponsabile, con forte pregiudizio dei conti 
pubblici, quei conti che i ci t tadini sono poi 
per iodicamente ch iamat i a r ip ianare ; 

a questo r iguardo , in u n art icolo ap ­
parso sul quo t id iano / / Sole 24 Ore del 22 
febbraio 1997, si r i ch iama l ' impor tanza di 
una iniziativa di ca ra t t e re corret t ivo messa 
in at to dal l 'a t tuale ammin i s t r a to r e dele­
gato Giancarlo Cimoli il quale con u n 
ordine di servizio e m a n a t o il 17 febbraio 
1997, avente valore re t roat t ivo al 1° gen­
naio 1997, è in te rvenuto sulla prassi dif­
fusa fra gli altri novecento t ren ta dirigenti 
dell 'ente di costruirs i s i tuazioni st ipendiali 
e di compensi così elevate da giustificare la 
definizione di re t r ibuz ioni d 'oro, p u r in 
presenza di u n a s i tuazione debi tor ia com­
plessiva che ha fatto regis t rare nel 1996 u n 
deficit di c inquemi lac inquecento mil iardi ; 

l 'ente, nella sostanza, avendo indivi­
dua to si tuazioni che po t r ebbe ro sconfinare 
in compor t amen t i anche illegittimi, 
avrebbe invitato gli alti dirigenti a r iversare 
nelle casse della tesorer ia az iendale le 
somme in più percepi te a vario titolo, al di 
fuori dello s t ipendio; 

nell 'art icolo in ques t ione sono citate 
situazioni, come nel caso della Cit, i cui 
dirigenti a r r ive rebbero a percepi re re t r i ­
buzioni equivalenti fino a c inque st ipendi 
(come dirigenti delle ferrovie dello Stato, 
president i di holding, pres ident i di control ­
late), pu r avendo accumula to u n deficit di 
duecento mil iardi in sei anni ; 

si t ra t ta , se confermata , di u n a si tua­
zione di g rande malcos tume, di uso im­
propr io del pubbl ico denaro , nonché dello 
s n a t u r a m e n t o del l ' impegno che u n citta­
dino assume nel m o m e n t o in cui accet ta di 
lavorare in u n ente pubbl ico al servizio 
della comuni tà - : 

quale fosse esa t t amente l 'organico al 
m o m e n t o della cost i tuzione dell 'ente fer­
rovie dello Stato e qua le sia a t tua lmente . 
In paral le lo quale fosse il mon te salari 
complessivo e quale sia a t tua lmente ; 

quale sia s ta ta l 'evoluzione del qua­
d ro delle qualifiche dal m o m e n t o della 
cost i tuzione dell 'ente ad oggi e quale sia il 
r a p p o r t o fra le varie categorie e figure 
lavorative; 

quan te s iano le s i tuazioni di dirigenti 
dell 'ente ferrovie dello Sta to che c u m u l a n o 
gli s t ipendi erogati dal l 'ente con altr i emo­
lument i conseguiti a diverso titolo; 

quale esito abbia da to finora, in ter­
mini prat ici ai fini di r i spa rmio aziendale, 
l 'ordinanza de l l ' amminis t ra tore delegato 
dell 'ente ferrovie dello Stato del 17 feb­
bra io 1997 inviata ai novecento t ren ta alti 
dirigenti dell 'ente; 

se il Governo, azionista unico di r i­
fer imento, in tenda intervenire , con ur ­
genza, verso quelle si tuazioni, in par t ico­
lare holding e par tec ipa te dall 'ente ferro­
vie, che regis t rano da ann i le maggiori 
s i tuazioni di deficit di bilancio; 

se, di fronte a s i tuazioni di deficit di 
bilancio come quelle regis t ra te da ann i da 
società come ad esempio la Cit, n o n in­
tenda far sca t ta re le p rocedu re fal l imentari 
previste dalla legge dello Stato; 

q u a n t a pa r t e della manovra fiscale 
aggiuntiva predispos ta dal Governo per 
ques to mese di maggio sia in real tà fina­
lizzata a co lmare i disavanzi accumula t i 
dal l 'ente ferrovie dello Sta to e da altr i enti 
riferiti allo Stato, come l 'ente poste e l'Ali-
talia. (4-09253) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere se: 

sia a conoscenza del fatto che all 'Enel 
di Pa lermo, a seguito di una indagine ispet­
tiva t ra il se t t embre 1992 e m a r z o 1993 vi 
sono stati dei l icenziamenti in t ronco in 
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data 5 apri le 1993 e che alcuni d ipendent i 
sono stati assoggettati a misu re a custodia 
cautelare; 

si è pe rò verificato che alcuni sem­
plici impiegati sono stati l icenziati, m e n t r e 
i dirigenti, accusat i di associazione a de­
l inquere, corruzione , turbat iva d'asta, sono 
regolarmente r i tornat i in servizio, e qual ­
cuno addi r i t tu ra è stato p romosso al g rado 
superiore; appa re ch iaro che s iano stati 
adot tat i due pesi e due misure , con atti 
illegittimi e parzial i e che simili fatti non 
sono ammissibili in un ente pubbl ico, il 
quale non può compor ta r s i in m o d o tale 
da real izzare dispar i tà di t r a t t a m e n t o , ol­
t re tu t to privilegiando dirigenti , che quindi 
r icoprono una carica super io re — : 

se non voglia adopera r s i — per q u a n t o 
di competenza - affinché sia r i spe t ta to il 
canone dell 'eguale t r a t t amen to , t r a dir i­
genti, e semplici impiegati . (4-09254) 

APOLLONI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

con due recent i sen tenze la Corte di 
cassazione (sezione l a , sen tenza 01901 del 
17 febbraio 1996 e n. 05213 del 25 feb­
braio 1996) ha affermato u n pr inc ip io giu­
ridico che definire un vero e p rop r io ab ­
baglio è dire forse poco; 

il pr incipio affermato è quello che i 
coltelli da tasca, pieghevoli o a s e r r a m a ­
nico che dir si voglia, muni t i di fermo per 
la lama, sono a r m i p ropr ie e n o n s t rumen t i 
atti ad offendere; 

l 'articolo 45 del r ego lamento al testo 
unico delle leggi di pubbl ica s icurezza 
spiega che non sono cons idera te a r m i gli 
s t rument i (...) che, p u r p o t e n d o pres ta rs i 
occas ionalmente all'offesa, h a n n o specifica 
e diversa dest inazione come, pe r esempio, 
uso domestico, sportivo, di lavoro; 

del tu t to i rr i levante è l 'obiezione che 
uno s t rumento sportivo possa essere ido­
neo ad offendere; 

la sua r iconducibi l i tà alla categoria 
degli s t rument i att i ad offendere deriva 
p ropr io dalla sua as t ra t t a idonei tà a ledere, 
m a è indiscusso che la legge mai si è 
sognata di vietare u n o spor t pe rché poten­
zia lmente pericoloso: n o n è vietata la cac­
cia, non è vietato il pugilato, non sono 
vietate le corse automobi l is t iche; 

per q u a n t o concerne le a r m i da ta­
glio, il pugnale e la ba ione t ta sono consi­
dera te co r r e t t amen te a r m i propr ie , perché 
esse non h a n n o u n ragionevole uso diverso 
da quello offensivo: per esempio, si può 
infatti usa re il pugnale pe r tagliare il pane 
solo se non si d ispone di u n coltello mi­
gliore, visto che il per icolo di ferirsi con un 
pugnale è elevato; 

non si c o m p r e n d e l 'o r ien tamento 
della Cassazione, la qua le ha più volte 
affermato che il coltello a scat to è a r m a 
p ropr ia pe rché sa rebbe u n a specie di pu­
gnale, né è ch ia ro se la regola giuridica 
generale sia davvero quel la posta dall 'ar­
ticolo 45 secondo cui, per stabil ire se uno 
s t rumen to sia u n ' a r m a , si deve aver ri­
guardo non alla sua a t t i tud ine a offendere, 
m a alla sua des t inazione na tu ra le ; 

nel caso del coltello con fermo di 
lama, la Cassazione, ad avviso dell ' inter­
rogante, si è lasciata suggest ionare dal­
l 'analogia con il coltello a scat to la cui 
lama, di solito, m a n o n necessar iamente , si 
blocca in posizione d ' ape r tu ra ; per altro, 
tale analogia a p p a r e a l l ' in ter rogante im­
propr ia , in q u a n t o essa deve essere fatta 
non su l l ' apparenza o sulla s t ru t tu ra m a 
sulla dest inazione: se u n coltello da cam­
peggiatore o da boy scout a l ama fissa è 
pacif icamente u n coltello sportivo, non si 
vede perché n o n debba essere sportivo lo 
stesso coltello il qua le ha la l ama ripiega­
bile nel manico m a che, u n a volta r iaper to , 
diventa a l ama fissa — : 

quali disposizioni si i n t e n d a n o impar ­
t ire per appl icare la normat iva vigente in 
mater ia , anche alla luce della sentenza in 
quest ione. (4-09255) 

GRAMA ZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro e di 
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grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che a l l ' in terrogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

in più occasioni il Ministro dei t r a ­
sporti e della navigazione onorevole Clau­
dio Bur lando , ha affermato la necessità 
che nelle Ferrovie dello Stato vengano a 
r iaffermarsi pr incipi di corre t tezza e t ra ­
sparenza nelle p rocedu re di funziona­
men to e nella scelta del management; 

il medes imo, nel se t tembre 1996, ha 
voluto ai vertici delle Ferrovie dello Sta to 
Giancar lo Cimoli e Fulvio Conti, e n t r a m b i 
provenient i da quel l ' ambiente dell ' indu­
stria pubbl ica chimico-petrol ifera da dove 
già proveniva l 'avvocato Lorenzo Necci; 

si è appreso da recenti notizie di 
s t ampa che l ' inchiesta giudiziaria ape r t a a 
carico dell 'onorevole Massimo D'Alema 
p rende rebbe le mosse dalla cessione di u n a 
società di p ropr ie tà della famiglia Marchin i 
a due funzionari del Par t i to democra t ico 
della sinistra, ex Par t i to comunis ta i tal iano, 
avvenuta nel 1990 secondo modal i tà che 
alla mag is t ra tu ra appa iono di dubbia le­
gittimità; i cespiti di det ta sa rebbero es­
senzia lmente r appresen ta t i dagli immobi l i 
già al lora adibiti a sede della federazione 
r o m a n a dell 'al lora Par t i to comunis ta ita­
l iano —: 

l ' ingegnere Alfio Marchini , noto im­
prendi tore , vendi tore della nota società 
immobi l ia re « Tiber iade » al Pci-Pds, r ico­
pr i rebbe a t tua lmen te l ' incarico di a m m i ­
nis t ra tore delegato di una società del 
g ruppo Ferrovie dello Stato denomina ta 
« R o m a 2000 »; 

a tale incarico, attr ibuitogli dall 'avvo­
cato Necci, sa rebbe stato recen temente 
confermato dai nuovi vertici societari, in 
par t icolare del responsabi le delle control ­
late Ferrovie dello Stato ragioniere Fulvio 
Conti, già noto per a lcune discusse opera ­
zioni societarie nel gruppo; 

tale società si è finora segnalata, a 
quan to r isul ta al l ' interrogante, pressoché 
esclusivamente per i lauti contra t t i di con­
sulenza concessi a des t ra e manca , piut­
tosto che per la sua operatività nel c a m p o 

immobi l ia re , qua le per esempio la consu­
lenza sulla comunicaz ione , di non si sa 
bene cosa, concessa al noto p resen ta to re di 
varietà televisivi Mauriz io Costanzo; 

t ra tali r appor t i di consulenza emer­
gerebbe, ai fini della suddet ta immagine, 
quel lo in s t au ra to t ra la società delle Fer­
rovie dello Sta to gestita dal Marchin i ed il 
signor Pe t ro Salvagni, già segretar io poli­
tico della medes ima federazione r o m a n a 
del Pds-Pci; 

la des t inazione ul t ima delle pa lazzine 
sede della federazione r o m a n a del Pds 
sa rebbe s ta ta p ropr io la società Ferrovie 
dello Sta to Spa che, nei mesi scorsi si 
appres tava a r iacquis tar le per il controva­
lore di t r en to t to mil iardi ed adibir le a sede 
della società control la ta Eurolog spa, to ­
gliendo dagli « impicci » t an to il Pds che il 
March in i — : 

se al Governo r i su l tano i fatti sopra 
indicati ; 

q u a n t o sia costata alle Ferrovie dello 
Stato, fin dalla sua costi tuzione, la società 
« R o m a 2000 » e qual i s iano i suoi a t tual i 
assetti pa t r imonia l i ; 

qual i s iano i compensi che « R o m a 
2000» e/o Ferrovie dello Stato spa h a n n o 
versato, e t u t to ra versano, ai suddet t i si­
gnori Marchin i e Salvagni; 

qual i s iano le considerazioni pe r cui il 
ragioniere Fulvio Conti ha rilevato una p re ­
sun ta strategicità della p resenza di Ferrovie 
dello Stato, e qual i r appor t i s iano intercors i 
nel passa to con società Ferrovie dello Sta to 
che o p e r a n o nel set tore immobi l iare , della 
logistica integrata , dell 'alta velocità e delle 
agenzie di viaggio e tur ismo; 

se il Consiglio d ' ammin i s t r a to re delle 
Ferrovie dello Sta to sia mai s ta to investito, 
per le vie formali e non, della possibilità 
d 'acquisto, pe r le stesse Ferrovie dello 
Sta to o pe r Eurolog, palazzine di via F ren-
tani , oggetto dell ' inchiesta; 

se il collegio dei sindaci delle Ferrovie 
dello Sta to spa sia mai s tato messo al 
co r ren te di de t ta possibilità; 

se nelle car te custodite con riferi­
m e n t o alle funzioni diret te dal ragioniere 
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Fulvio Conti es is tano atti p re l iminar i o 
is t rut tor i di tale oppor tun i t à d 'acquisto; 

quale sia s ta to nella vicenda il ruolo 
svolto dal signor F r a n c o Mariani , collabo­
ra to re del Conti, nonché ex responsabi le 
del set tore t raspor t i del Pds cu ra to re della 
campagna elet torale del minis t ro Bur­
lando, in quel di Genova, ed a t tuale a m ­
minis t ra tore della società Pro.ger, e del 
signor Massimo Caputi della società Me-
tropolis, e n t r a m b e società del g ruppo Fer­
rovie dello Stato; 

se sia vero che recent i perquis izioni 
a l l ' interno delle Ferrovie dello Stato ivi 
compreso l'ufficio dell ' ingegnere Cimoli, 
avrebbero consent i to il r epe r imen to di m a ­
teriale utile anche all ' inchiesta di cui so­
pra . (4-09256) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L'interpel lanza S a o n a r a n. 2-00409, 
pubbl icata nell 'allegato B ai resocont i della 

seduta del 24 febbraio 1997, è s ta ta suc­
cessivamente sot toscri t ta anche dal depu­
ta to Scan t ambur lo . 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L' interrogazione Boghetta n. 5-00309, 
pubbl ica ta nell 'allegato B ai resocont i della 
seduta del 22 luglio 1996, è s ta ta succes­
s ivamente sot toscri t ta anche dal depu ta to 
Innocent i . 

L ' in terrogazione Alboni n. 5-00930, 
pubbl ica ta nell 'allegato B ai resocont i della 
seduta del 31 o t tobre 1996, è s ta ta succes­
s ivamente sot toscr i t ta anche dal depu ta to 
Innocent i . 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in ter rogazione con r ispo­
sta scri t ta S imeone n. 4-08249 del 6 m a r z o 
1997. 




